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Gli automobilisti che hanno perso punti e non li riavranno protestano e annunciano ricorsi. Finito il condono potrebbero riprendere le decurtazioni
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Patente a punti, polemica sulla sanatoria. <Ma era necessaria»

In prima linea il senatore Vittorio Pessina e Umberto Dolci di Federconsumatori

«Ma dietro c’¢ una battaglia sacrosanta»
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contro con Dolci che mi

corda le diverse migliaia
di casi, circa settemila,
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nistro dell'Interno Pisanu mette al multato di persi-
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presidente della Commis- ne. Non dimentichiamo
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nei dettagli Testa —. Pro- cate trai 140 e i 150 gior-
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